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SE LA FINISSERO! 


« É stato un trionfo della libertà e del- 
la repubblica », continua il coro dei gior- 
nali radicali più o meno, perchè il Con- 
gresso di Versailles ha eletto presidente 
della repubblica Sadi Carnot. 

Lasciamo, per un momento, da parte la 
Tepubblica e guardiamo se realmente la 
libertà abbia trionfato, 

Dietro quali criteri, la maggioranza del 
Congresso si è. accordata sul nome di 
Carnot ? 

Come ingegnere, nulla ha fatto di stra- 
ordinario; come uomo politico, ha sempre 
rappresentato una parte secondaria; come 
ministro, non ha lasciato traccia di se ed 
egli era si può dire, un uomo esaurito. 

Per quanto, ora, i fogli repubblicani si 
iodustriino a mettere in bella luce la 
qualità del neo eletto e gonfiao i di lui 
meriti; non è risultato altro che egli è 
nipote di suo nonno, il gran Carnot e 
che è un galantuomo, siccome dimostrò, 
resistendo all’ influenza di Wilson in oc- 
casione del noto imbroglio Dreyfus. — 
Tatto lì. 

Ora, è per lo meno, originale che dei 
democratici, i quali ripudiano la dottrina 
della tradizione e della eredità e che han- 
no fatto di tutto per distruggere l’arito- 
orazia delle crociate, s'arrabattino, invece, 
per creare un' aristocrazia d'origine ri- 
voluzionaria, profondendo tutta l’ osse- 
quenza che professavano ai loro grandi 
uomini, nei figli e nei generi, anche se 
quei grandi, per loro sfortuna, hanpo fi- 
gliato e generato male. Queste prova che 
la teoria pura non può distraggere e che 
l'aristocrazia è necessaria in ogni civile 
consorzio. 

L'altro gran merito, attribuito al Car- 
not è l'onestà. E Dio ci guardi dal ne- 
garlo. Ma c'è da farne tanto scalpore? 
Carnot, restando onesto, non ha fatto altro 
«he il suo stretto dovere ; a bisogna dire 
che il livello della pubblica moralità sia 
8ceso ben basso in Francia, se si consì- 
dera come un eroe dell'onestà, uno, il 
quale, occupando un ufficio pubblico, non 
ha accondisceso che un altro rubasse allo 
Stato. Si noti, inoltre, che l’ onestà, in 
materia di interesse, diventa molto facile, 
quando si ha la fortuna di possedere del 
suo — come è il caso di Carnot — un 
quattrocento mila lire d'entrata ; cioè, la 
bellezza di un dieci milioni e più. Non 
per vantarci ; ma degli eroi siffatti, in I- 
talia 80 ne possono contare a dozzine. 

La vera ragione dell’ elezione del Car- 
not la si deve trorare nel nullismo po- 
litico dell’ eletto ; nell’ enorme pressione 
della piazza, non io favore del Carnot, 
ma contro uno dei candidati, che avevano 
maggiore probabilità di successo: il Ferry. 
L' Italie su tale proposito, dice benigsi- 
mo: « Ferry fu punito d'essere stato 
quelge un sotto un regime nel quale non 
si arriva gu’ en sachant 8’ efacer et di- 
sparaître, » 


E' avvenuto ai partiti repubblicani mo- 
derati quello che avviene quasi sempre ai 
moderati sotto qualunque regime: essi, la 
maggioranza, hanno ceduto davanti ad u- 
na minoranza violenta e disposta a tutti 
gli eccessi. Davanti al pericolo di una 
sommossa e di una repressione sangui- 
nosa, non è parso vero, ad essi, d'accet- 
tare una scappatoia, una via di mezzo, 
mettendo alla sommità della scala poli- 
tica uno che aveva il gran merito d’ es- 
sere nè carne nè pesce, di non dar om- 
bra a nessuno per la modestia dei suoi 
talenti e poteva vantare al proprio attivo 
uo nome caro ai repubblicani ad un atto 
di moralità negativa. 

La vittoria hauno ragione di attribuir- 
sela i rivoluzionari di mestiere, i consi- 
glieri comunali di Parigi, gli ex membri 
della Comune, i reduci della Nuova Ca- 
ledoma : ma non l’ Assemblea legittima. 
Questa ha un bell’ inorpellare la propria 
sconfitta con grossi paroloni; la verità 
risalta luminosa, abbagliante. 

In quanto poi al dire, chel’ elezione 
del Carnot, sia stata un trionfo della re- 
pubblica, malgrado i deliri e i trasporti, 
naturali in questo periodo di luna di 
miele, crediamo sia prudente di fare pa- 


la repubblica è alla mercè degli esaltati 
e dei violenti, i quali ottengono ciò che 
vogliono, pur di gridare e minacciare. Il 
successo non può a meno d’ incoraggiarli, 
ed essi, un giorno, o l’altro, in un ec- 
cesso di follia strozzaranno la repubblica. 
Pare fatale. 

D'altra parte la repubblica ha ricevnto 
una di quelle scosse, dall: quali difficil- 
mente un’ istituzione si rialza. 

S'era detto ch' essa era il regime del- 
I’ onestà e della pacificazione generale. 
Gli scandali, che hauno provocato la di- 
missione di Grevy e le scene che hanno 
preceduto l'elezione di Carnot rispondono 
ad esuberanza. Che rimane dunque alla 
repubblica ? L'economia ? I bilanci delle 
Spese crescono, ogni anno, di centinaia di 
milioni. La moralità nell’ amministrazio- 
ne ? I dicasteri pnllulano di beniamini, 
di parenti, di clienti, oziosi e dilapida- 
tori. Il prestigio all'estero? La Francia 
è isolata. La forza, la gloria? Si trema 
davanti alla Germania. Che cosa dunque, 
può vantare la repubblica ? 


LA SPEDIZIONE AFRICANA 
CIÒ CHE DICONO GLI STRANIERI 


Leggiamo nel Temps di ieri: 

Se si deve prestar fede alle notizie 
dell’Abissinia che cì pervengono stamane 
er la via di Massaua e di Roma, il re 

iovanni si trova in una posizione molte 
critica. Egli ha di contro una spedizione 
italiana che non tarderà a mettersi in 
campagna; sopra uno dei fianchi, egli 
teme un attacco del re dello Scioa, sul- 
l’altro, è inquietato dagli avanzi degli e- 
serciti del Mahdi, dai Dervish, che si 
concentrano a Gallabat. Minacciato da tre 
parti, egli non 88 chi combattere anzi- 
tutto e rimane ad Aschiangi, ove l'a- 
vrebbe raggiuato la missione inglese di 


recchio riserve. Il fatto ha dimostrato che | 


cui abbiamo raccontato le sfortunate pri- 
mordiali vicende. 

Gli inviati della Regina Vittoria ‘non 
faraono multa fatica a far accettaro le 
loro proposte di mediazione, se lo stato 
delle cose è realmente quale ci viene de- 
Scritto. Conviene tuttavia ricordare che le 
tribù mahbdiste non hanno da lungo tem- 
po dato segno di vita e che esse devono 
essere oggi assai poco terribili. D' altra 
parte, il re dello Scioa non può aver di- 
menticato ché otto anni or sono, essen 
dosi ribellato, il re Giovanni lo richiamò 
al dovere e che Menelik dovè andare e 
gettarsi ai suoi piedi con una pietra al 
collo, domandando la grazia della vita. 

È un ricordo che spingerà Menelik a 
non prendere parte ala lotta, se non do- 
po che l'esito sarà press' a poco deciso. 

Il re Giovanni non è, un semplice capo 
di barbari, come il suo predecessore, il 
re Teodoro, che gli inglesi riuscirono a 
battere senza troppa fatica. Egli ha se- 
guito, quando non era ancora che un pre- 
tendente al trono sotto il nome di Kas 
sai, la spedizione di lord Napier, ed ap 

rofittò tanto bene delle lezioni di stra- 

:Zia europea chs prese allora, da saper 
disfare, qualche tempo dopo, con 12 mila 
uomini i 60 mila del suo rivale Gobesieh 
e nel 1873 distraggere interamente l’e- 
sercito egiziano d' Arak»l bey (?) con una 
mossa di fianco eseguita cou tutte le re- 
gole. Che si aggiunga a questa capacità 
strategica del capo abissino le diffisoltà 
del paese ove il generale San Marzano 
va a combattere, la penuria d'acqua, il 
rigore del clima, la non fiducia che me- 
rifano le guide indigene, e si vedrà che 
gli italiani hanno torto di diminuire an- 
ticipatamente il merito della loro vittoria 
deprezzando le forze disponib.li del nemi- 


| co che si apprestano ad attaccare. 


* 

A proposito dell'impazienza con cui si 
attendono notizie di operazioni militari 
in Africa, l’ufficioso Esercito pubblica la 
nota seguente : 


La. situazione a Massaua 


Le nostre truppe sono appena sbarcate 
a Massaua, 6 già, Se non erriamo, 81 ma- 
nifestano nelle colonne di alcuni giorna- 
li delle impazienze, a dir vero, ben poco 
giustificato. 

Sarebbe singolare che quella che si 
chiama, talvolta assai impropriamente, l'o 
Ppinione pubblica, pretendesse d’infiuire 
sulle operazivni del nostro Corpo di sp. 
dizione, il quale mon si muoverà, ue sia- 
mo certi, fiochè non sia nelle condizioni 
di poterlo fare completamente, è abbon: 
dantemente provveduto di tutti i servizi 
necessari, sopratutto per ciò che riguarda 
i trasporti. 

Chi pretende diversamente e non sa 
frenare le proprie 1mpazienze, non ha certo 
la più elementare nozione di ciò che sia 
una spedizione a qualche migliaro di le- 
ghe di distanza. 

Noi non sappiamo fino a qual punto 
sia esutta la notizia che sieno venute 
insno in parte le previsieni relative alla 
fornitura di quadrapedi, ma alcuni dati 
relativi alla grande spediziono inglese del 
1863, che abbiamo dimanzi, bastano a di- 
mostrare essere assolutamente ridicolo 
parlare d’inazione o d'ingiustificati indugi. 

I primi distaccamenti inglesi sbarcaro- 
no a Zula ai primi di ottobre del 1867; 
il 3 gennaio 1868 sbareò sir Napier, ed 
assunse tosto il comando, ma non fu che 
ai primi di febbraio che incominciarono 
le prims operazioni; erano scorsi cioè 
quattro mesi dai primi sbarchi di truppa. 


La battaglia di Magdala, se così si vuoi 


| posto dal îninistero : voti favorevoli 179, 


chiamare, aveva luogo 111 aprile. è He. C 
truppe inglesi di ritorno dall'interno del- 
l’ Abissinia alla costa erano completamen- 
te imbarcate il 13 giugno. 

Noi lasciamo che i lettori imparziali 
meditino queste date senza perdere di 
vista che in ogni eventualità la distanza» 
da percorrersi‘ dalla spedizione italiana, 
sarà assai minore di quella percorsa.dal- 
le troppe inglesi e. che il periodo ntile 
per le operazioni non è certamente così 
limitato, come forse da alcuni si crede, 


* 


Massaua 9. — Baldissera si accampò 
stamano a 6 chilometri oltre Monkallo, 
. La carovana da Assab partirà la Get- 
timana ventura. 

Si vocifera che Dabeb fece una' razzia 
& danno degli abissini. Si ignora la lo- * 
calità. 

Gli abitanti di Arafali portarono be. 
stiame ai pascoli consueti, essendo’ ces- 
Sato ogni timore delle razzie di Altila. 

Si dice che' ras Alula terroreggi gli 
abitanti di Amazen e del Tigrò | temen-' 
done la probabile defezione. : : 
nostri avamposti sono vicini a - 


Dogali. 


————————————————————ri 
Parlamento Nazionale 
CAMERA 
Seduta del 9 
Vacchelli, anche a nome di Luigi Fer- 
rari svolge la proposta di legge, di -loro 
iniziativa, pei provvedimenti in favore ® d 

delle casse-pensioni per gli operai. 

, Grimaldi accetta !a presa in considera» 
zione, e la proposta è approvata. 

Riprendesi la discussione della legge 
sui ministeri. 

._HIl presidente comunica che il ministero 
in seguito al contro progetto Bonghi, pre 
senta la seguente nuova proposta : Art, 
Il numero è le attribuzioni del ministero 
saranoo determinati con decreti reali. Art, 
II°: Ciascun Ministro avrà un sotto-sè- 
gretario di stato che potrà sostenere la 
discussione degli atti del ministero nel: 
ramo del Parlamento cui Appartiene, 6 - 
quale cemmissario Regio .in quello ni 
non fa parte. Le attribuzioni dei sotto- 
segretari di stato  neli' amministrazione 
del rispettivo dicastero saranno determi» 
nato con decreto reale, 
dei ministri. i 

Indelli a nome della commissione ‘at- 
cetta la nuova proposta ministeriale. Ù 
Si passa, in seguito all’ approvazione 
dell’ ordine del giorno Barti, alla discus- 
sione del primo articolo della nuova pro- 
posta ministeriale. 

Bonghi propone un emendamento al 
l'art. I°, che Crispi accetta. 

Sì vota il detto art. I° per appello no- 
minale, chiesto dai deputati Caccia, Chia- 
la, Galli, Laporta, Ercole, Damiani,: Sa- 
laris, Amato, Ruggero Raffaele, Toti, Fa- 
lione, Figlin, Curati, Fiorenzano, Savini, 

'alomba. 
Si approva con voti favorevoli 238, con- 
trani 22. 7 3 
Bonghi propone d 
dificazione all'art. II°: Il sotto-segretario 
di stato può assistere come commissario 
Regio alle sedute dei due rami del par 
lamente anche quando non sia nè sena- 
tore nè deputato. 

Si approva invece l’ art. 2° come è pro- 


udito il consiglio 


trodurre una mo- 


contrari 55. 


Levasi la seduta alle 6. 35 pom. 


{ Servizio speolalo della Stefani): 


SOTTO FRITTI FCE SIRO o 


rt i i LIA 


È 


Operazioni a ni mesi 

Libretti rimasti În corso in fine del 
mese precedentè:N. 1,563,578 - Libretti 
emessi nel mese di Ottobre N. 20,645 - 
Tot. N. 1,584,223 - Libretti estinti no 
mese stesso 10,318 - Rimanenza 1,573,905. 

Oredito dei depogitanti in fine del mese 
precedente L_226,521,036. 36» Depositi 
del mese di Ottobre L. 11,584,257. 77 - 
Tot. L. 288,105,294. 13 - Rimborsi del 
mese stesso L. 12,827,694. 46 - Rima- 
nenza L. 225,277,609. 67. 


i, 
Tn discorso assennato di Cocrapieller 
AI SUOIELETTORI 


Roma 9. — Ieri in una sala in Tra- 
evere l'on. Coscapieller tenne un lungo 
#corso ai suoi elettori. 

- L'assemblea era affollata. 

Egli disse: 

— Bisogna protestare contro i falsari 
della storia; contro coloro i quali per 
progetto danno ai miei argomenti un’ io- 

rpretazione diversa della vera, travisa- 
mo le mie parole e son capaci solamente 
“di ridere. — Quello del ridere è ul pri- 

È vilegio degli siolti. 
“Voci. Bene bravo; ha ragione. 

CeccarisiLLER: Si è riso alla Came- 
ta anche del mio discorso circa la crisi e- 
dilizia di Roma; ma la proposta che io 
feci alla Camera tenierebbe a stabilira 
in Roma un nucleo direttivo delle socia- 
tà operaie di tutta l' Italia e ciò servireb- 
“be a far valere solidamente i loro diritti 
ogni qualvolta se ne presenti l' occasione. 

« Dopochè io parlai vennero altri a fa- 
te la stessa proposta al Consolato opera- 

0. dì Roma. 

« Ma questa è la solita canzone. 

< AÌ giorno d'oggi 81 ruba tutto, per- 
fino le idee onde sfruttarle a beneficio 
dell’ astuzia. È 

« Non per questo io farò una questio- 
ne di privativa; — quello che importa è 
di intendersi di affiatarsi, di procedere 

insieme in quel lavoro cha sollevi le clas 

si operaie da quelle tribulazioni orribili 
in cui vivacchiano. Tutto il resto non e 
interessante. 

Applausi vivi. 

Voci. Questo è parlare onesto. 

CoccamieLLen continua 

< Questo è il mio Scopo: voi lo sapete, 
#0ì che mi vedeste rimaner povero con la 
ia famiglia. mentre mi 81 offrivano cen- 
‘timaia di migliaia di lire, qualora avessi 

ij. voluto vendermi. 
fx « No, per Do! Coccapieller non si 
b:;- vende! 

i: « Egli porta la fronte alta; è capace 

‘di guardare in faccia 1 8uo1 avversari, per 
stritolarli quanio siano maligni, perversi 
per compassionari: quando siano sempli- 
‘cemente stolti. (Appplausi). 
+ E conclusi e n 
<= « Amici, proseguirò intropidamente il 
mio lavoro : batterò, impavido, la via trac- 
ciata, in fondo alla quale sta scritto 
< Onestà, verità, giusuzia, lavoro, reden- 
zione delle class: diseredate. » 

Coccapieller fu applauditissimo. 

‘ Uscendo dalla trattoria, la folla lo ac- 
«compagnò trionfalmente per tutta la via 
con evviva ed applausi entusiastici. 

Pare che elettori e deputate si siano 

;ompresi poichè Coccapie'ler fu applaudito. 


Malumori francesi contro l' Italia 


Telegrafano alla Gazzetta del Popolo 
da Parigi, in data d'ieri sera: 


« Una certa irritazione si nota nei cir- 
coli politici contro l'Italia, perchè questa 
non è disposta ad accordare la proroga 
del vigente trattato di commercio. i 

I più arritati gridano che in pochi 
giorni la Borsa Francese saprà, occor- 
rendo, far ribassara di dieci punti almeno 
la Rendita italiana. — 

Il giornale la #raricie di questa sera 
domanda nientemeno che il Governo della 
Repubblica proibisca in modo assoluto 
l'introduzione di qualsiasi prodotto ita- 
liano in Francia, se la chiesta proroga 
non è accordata! » 


Pei preti poveri 

‘on Zanardelli ‘ha “deliberato che a 
datare dal primo gennaio vengano du” 
mentale di ‘100 lire le'congfuè dei par: 
rosi; che i supplementi possano raggiun- 
gere le lire 600 per quei parroci che ne 
fecero domanda, ed ai parroci del lom- 
bardo veffeto a ciò aventi diritto in forza 
di antiche 6 tuttora vigenti disposizioni: 
TT 


IL DOTTOR FREUND 


Le notizie, che la nuova cura intrapresa 
dal Principe imper:dle di Germania ha dato 
ottimi imsperati risultati, ha fatto con- 
vergere l’attenzione, su quesio giovane 
dottore, a cur s1 deve la scoperta che îl 
cancro è dovuto a un eccesso di zucchero 
nel sangue. Ernst  Freund è un medico 
viennese, scolaro del celebre Luiwig. Da 
principio la sua diagnosi del cancro, fu 
inessa in dobbio: solo da due anni il 
dottor Freund potè con delle cure con- 
dotte con ottimo risultato, provare la ve 
rità della sua inserzione. Scientifi:amente 
parlando , il canero, secondo il Freund, 
ha ana origine da una sproporzione ne- 
gli elementi del sangue ‘in favore degli 
idrocarburi. 

Non è la prima volta che nel mondo 
medico si parla del Frewod. In passato 
corse voce che a questo giovane dottore. 
fosse riuscito di trovare un rimedio per‘ 
la tubercolosi polmonare. 

Si affsrmò anzi che egliera riuscito di 
ristabilire al quanto in salute, la figlia 
di Nicola Daumbo — membro della Camera 
dei Signori austriaca — la quale era stata 
spedita da tutti i medici. Certo st è che 
in seguito alla cura del Freuud ella potè 
intraprendere un lungo viaggio che la 
condusse al sud, in ua clima più mite. 


L’ EGUAGLIANZA 


Società Nazionale Mutua di Assicurazione 
contro i danni della Grandine sedente in 
Milano Via Santa Maria Fulcorina 12. 


Agenzia Generale di Ferrara 


A termine dell'articolo 22 dello Statuto 
sociale i sottesceitti, Agenti ge varali della 
Società, invitano tutti i soci uel.a provin- 
cia di Ferrara ad interveniro nel giorno 
15 Dicembre 1887 ore 11 ant. nel \ ajoluo- 
go della Provincia e precisamente in’ Fer- 
rara Via Borgonuovo N. 16 onde addiveni- 
re alla nomina dei lero rappresentanti, con 
avvertenza che ove in detto giorno inter- 
venissero Soci in numero minore di 8, ri- 
marrà deserta tale adunanza senza che si 
faccia luogo ad un’altra convocazione e ciò 
in base alle disposizioni statutarie. 

ferrara li 9 Decembre 1387 
Gli agenti generali 
Avv. E. Attendoli e B. Balboni 
6 


PUBBLICAZIONI HOEPLI 


Atlantino Kiepert Garello 

Di questo volumetto, che f1 parte degli ottimi 
Manuali Hoepli, esca ora la 6* edizione essendosi 
esaurite in brove le prec:denti per un complessizo 
numero di più 50,000 esemplari, 

Ci affrettiamo però ad avvertito che la nuova 
edizione è completamente rifatta; rifatta dal dott. 
Kiepert, notissimo specialista per siffutti lavori, 6 
aumentata di 60 pagino, oltre una prefazione, det- 
tata dal chiaro g»ografo prof. Garollo, del R. Isti- 
tuto Tecnico di Milano. Questi vito, dinna 
larga copia di notizie geugrafich, e statistiche at- 
tinte recentement: a fonti ufficiali, per maglio il- 
lustrare più da vicino le aggiuato e le modifica» 
zioni che il Kiepert hi doruto necessari 
seguiro sullo carte, în seguito nî nuovi 
delle esplorazioni © dei mutamenti politici. 

L' Atla»t no quindi del Kiepert, soccurso dalle 
note copiose, esatte e chiare ilel Garollo, pure ri- 
ferentisi al mov.mento ecouemico, alle reti. forro- 
viario europee ecc., si presenta altresì come un u- 
tilissimo prontuario geografico, anche per il com- 
mercio e per quanti s'interessano di cose grogra» 
fiche. In particolar modo poi è raccomandab 
Scuglo elementari, ai Ginnasi, ai Licei, agli Isti- 
tuti militari, ecc.. presso cui ‘le precedenti edizioni 
ebbero già la più larga diffasione, © questa diffu 
sione prenderà sempre maggiori proporzioni perchè 
1’ Editore Hoepli, malgrado l'aumento del volume, 
legato iu tela, mantiene il prezzo bussissimo di 
due lire. 

—_— —_—-— 


Le confessioni di una grande attrice 


di Xavier d: Montepin è la storia bizzarra piena 
di avvenimenti, e drammatica di uoa grande at- 
trice di cui i lettori indoviuerauno facilmente il 
nome vero. 

La vita di questa donna si può riassumere così: 
< Essa ha conosciuto i piaceri del lusso, gli orgo- 
gli deila bellezza trionfante, le fobbri dell'amore 
folice, lo obbrezze del successo. È stata una delle 
jacontestabili regine del teatro moleruo, 1 più ce- 
lebri autori la accarrezzarono e spesso si gettarono 


VERRI del Cafè-Gazsetta Nazionale di Milano; ai 
prezzo di Cent. SO il volume. 


_ ‘A proposito del vaiuolo — A tutte 
il giorno 7, i colpiti dsl vaiuolo nella 
sola frazione di Stellata erano 145 sulla 
popolazione di 1546 abitanti. 

Ora, si hanno in medie 3 nuovi colpiti 
al giorno, ma siamo in decrescenza, 08- 
sendosi avuti nel Novembre passato per- 
sino 7 ad 8 casi per giorno. 

Noi non siamo fra coloro che tutto chie- 
dono al governo, tutto pretendono dal go- 
verno, mai nulla dalla privata iniziativa. 
Ma nel caso presente sembraci che la 
provvida mano del governo potrebbe aiu- 
tere l’opera di soccorso del Municipio, il 
quale dispone di mezzi troppi ristretti 
per soccorrere adeguatamente tanti gior- 
nalieri bisogai di una popolazione pove- 
rissima. 

E perchè anche l'iniziativa rinata pos- 
Sa concorrere a spegnere quella sentina 
di miseria, quel fomite di infezione che 
sono in oggi le campagne del Bondenese, 
cì piace ricordare come dei fondi raccolti 
l’anno passato per soccorso ai cholerosi 
devono esistere ancora, depositate alla 
Banca Popolare, oltre lire, pro- 
dotto dell’ Accademia di beneficenza da- 
tasi al Teatro Comunale. 

Non c' è più l'epidemia colerica, c'è la 
epidemia valuolosa. Epidemia per epide- 
mia, l'una come l’altra fa delle vedove 
e degli orfani. E noi ci permettiamo di 
chiedere al Comitato organizzatore del- 
l'Accademia 6 precipuameate alla Presi 
denza della Società dei Raiuci,;che tanto 
s'adoperò per la riuscita dell’ Accademia 
Stessa, se non ritenessero opportuno di 
devolvere tutta o parte cospicua di quel- 
la sota a disposizione della Giunta Uo- 
munale di Bondeno perchè le eroghi in 
soccorsi e in misure igieniche verso quel- 
le famiglie povere che hanno malati 0 
convalesceuti nel loro seno. 

Pietà 6 signori per tanti infelici che da 
Stellata e Bondeno domaadano aiuto e 
protezione. 

Per una semplice curiosità — A 
proposito di quanto dianzi dicemmo di 
coloro che tutto chiedono e aspettano dal 
Governo, ci ricerre alla memoria che qual- 
che settimana fa la Rivista annunciava 
come una Commissione, della Consocia- 
né operaia se nun erriamo, e l'on. Sani, 
sì erano recati dal comm. Manfredi R. 
Prefetto, richiedendo che ìl governo aves- 
se provveduto a dar lav.ro agli operai 
rurali disoccupati, coo opportune opere di 
sterro, in vista dell’approssimarsi dei ri- 
gori inveraali. E giorni sono la conso- 
rella annuaziava che il solerte Prefetto 
aveva ottenuto dal Ministero approvazione 
e relative istruzioni per lavori da com- 
piersi. 

Tu che cosa codesti lavori debbano con- 
Sistere noi non sappiamo e la Rivista 
nos ce lo disse. 

Ora, scorgendo como di questi giorni 
piovano approvati i progetti di straordi- 
nari lavori, più o meno urgenti — e più 
o meno necessari — alle dighe del Po, 
saremo proprio curiosi di sapere se è 
così che fu dal Governo provveduto alle 


previdenti istanze della Commissione pre: | 


detta. 

La Rivista saprà al pari di noi che 
fivo a quando vigerà quella solenne in 
giustizia e infamia inaudita che la ma- 
nutenzione degli argini del Po sia a- 
scritta alle upere idrauliche di seconda 
categoria, noi disgraziati ferraresi, come 
corriamo tutti i pericoli, sentiamo ezian- 
dio tutti i gravami che ci vengono dal- 
le acque del corso superiore del gran fiu- 
me ; e tutti i lavori agli argini, paghia- 
mo noi, non il Governo, col contributo 
della sovratassa idraulica. 

Essa capirà pertanto quanto sia legit- 
tima la nostra curiosità. . 

Si vuol sapere insomma se è il governo 
che di fatto è venato in soccorso agli o- 


persi con lavori da farsi per conto dello 
È © se Siamo noi*fgrraresi che per lo 
intervento non richiesto di una Commis- 
sione que unque, involontariamente tas- 
lamo noi: stessi per gettare denari a pa- 
late nelle tasche. di pochi sippaltatoti © 
del loro sterminato entourage. 

I nostri deputati — ‘AI voto per 
appello nominale sul 1° articolo della 
legge sui Ministeri era ieri presente l’on. 
Cavalieri, il quale votò a favore del Mi: 
mistero. Gli on. Gattelli Sani 8 Tarbiglio 
erano assenti. 

Industrie cittadine — Abbiamo an- 
nunziato già nel N, 281 della Gazzetta 
come dal Ministero d' Industria e Com- 
mercio sia stata conferita la medaglia 
d'oro alla Società Molino a cilindri” di 
Ferrara. Vediamo oggi con piacere che 
non pochi giornali dentro e fuori ‘della 
Tegione, segnalano con simpatia la stra-. 
ordinaria @ meritata distinzione toccata 
al forte Stabilimento, che è eziandio la 
provvidenza di moltissime fatniglie ope- 
Taie della città nostra. 


Cose Comunali. — Dopo dieci giorni 
di inutili pourparler, ieri, tutti i neo-e- 
letti a comporre la nuova Giunta, niuno 
eccettuato, hanno deciso di rasssegnare le 
dimissioni. Non mancava che l'on. Cava- 
lieri, il quale però aveva dichiarato che 
sarebbesi sobbarcato benchè a malincuore 
all'uffizio, solamente nel caso che tutti 
ì colleghi avessero fatto altrettaato. 

Dalla Giunta attualmente in’ carica, 
sarà convocato il Consiglio Giovelì pros- 
simo per la elezione di una nuova giunta. 

Presto detto, una nuova giunta; ina 
noi temiamo assai che non ci si riesca. 

Per supporre diversamente, converrebbe 
ammettere che il Consiglio, preso collettiva- 
mente, possedesse senno tatto e logica, 
in maggior dose di quella di cui esso ci 
offce, purtroppo, non infrequenti esempi. 

. Nominando coms ha fattu testò il Mar. 
tinelli e il Giustiniani, sapova benissim 
che per le molteplici e diuturne loro oe 
cupazioni. nella pubblica cosa 6 per le pre- 
cedenti loro dichiarazioni, la loro nomina 
era inutile; sapeva pure che mancando 
l'adesione di essi, non pareva vero ad 
altri eletti di rendere impossibile la com- 
binazione. 

Rieleggere oggi una Giunta Avogli- Ri- 
ghini -.Caro!i, sarebbe vano :1 tentarlo; IL 
loro programna è noto e non piace alla 
maggioranza per quanto presto 0 poi dovrà 
essere applicato. Ritoccars lievemente qua!- 
che voce del dazio e la tassa di famiglia, 
pur concedendo l’esonero della tassa a 
oltre 600 famiglie povere, non è cosa che 
garbi al Consiglio. Esso ha preferito chiu- 
dere il Bilancio con dei ripieghi ciabat. 
tineschi, e mangiandosi, come suol dirsi, 
in erba, le economie dell’ Esercizio corren: 
te, che avrebbero dovuto a rigor di legge 
e di ogui saggia consuetudine andare a 
sgravio dell’ Esercizio 1889. 

Nogli altri stalli dell'aula noi troviamo 
elementi buoni solamente a fare dell’op- 
posizione, c ò che è assai facile; mai di- 
sposti a mettere a prova le loro idee, 
ReRpate delle idee ne hauno. 

N tale stato di cose, noi. che a tutto 
ci acconciamo fuorchè al Regio Delegato, 
non vediamo altra soluzione che la riele- 
zione integrale della Giunta attuale. Ed 
è ora ormai di fare appello al suo pa- 
triottismo perchò come Giunta d'affari 
si sobbarchi bongre malgré a mandar 
avanti alla meglio la baracca. IL sole 
della primavera apporterà forse luce e 
calore, colle elezioni generali in base alla 
nuova legge. 

Del resto, una volta ‘ate, dopo la chiu- 


| sura del Bilancio, le sue dimissioni, la 
Giunta Borsatti s'è messa in perfetta re- 


gola dal puato di vista costituzionale © 

parlamentare ; la topica di farsi solidale 

col Sindaco nelle dimissioni sue, cagio- 

nate da un incidente che riguardava ‘lui > 
personalmente, è stata corretta legal- 

mente e con dignità. 

Dotto questo come ipotesi nostre di av- 
venimenti probabili, potrebbs anche darsi 
che sbagliassimo e che una nuova Giunta 
di mezze tinte si ricomponesse. Ma essa 
non accetterà. È assai più comodo © me- 
no imbarazzante lo sfoverare dei tonanti 
no dai banchi di consigliere @ criticare 
così quello che fauno gli altri. È l’unico 


cui costoro dispongono per far 
“radere di rappresentare un qualche va- 
lore. 


Anche in questa contingenza noi chie 
diamo alla Giunta attuale del patriottismo. 
Conscia della intempestività, degli inton- 
‘venienti, dei danni, del nessun vantaggio 
che apporterebbe in oggi quello sciogli. 
mento del Consiglio che il pio desiderio 
di qualche faceto individuo ha già per 
conto sno decretato, essa non deve ab- 
bandonare, checchè avvenga, il suo posto, 
#e non quando una diretta emanazione del 
Consiglio venga regolarmente a sostituiria. 

Un bilancio fatto bene — Abbiamo 
ricevuto dal Municipio di Copparo il Bi- 
lancio Prevertiro di quel Comune per le 
Esercizio 1888. 3 

Esso è compilato nel modo il più ra- 
zionale però che sia le entrate,: sia le 
spese, sono suddivise per le singole a- 
ziende di Copparo, Cologna, Guarda e Sab- 
dioncello. 

È un nodulo che dovrebbe essere già 
in vigore nel nostro Comune suddivider- 
dosi per : Capoluogo e ‘per’ Delegazione 
‘spese ed entrate ; 6 perciò appunto non 
earà mai imitato. 

La dovuta lode all’ ufficio di Contabi- 
lità... di Copparo. 


Sunto annunzi legali del 9 Dicem. 

— Seconde inserzioni di atti già rias- 
ssunti. 

“— Assegnazione di indennità in causa 
dei lavori di sistemazione della  Coro- 
nella del forte a destra di Po, 

— Sunto di seatenza ohe si inserisce 
per gli effetti dell'art. 141 della Proce- 
dura Civile nella causa della Società del- 
le Bonifiche, contro Turconi Eioardo e 
Stoppa Frnesta. 

Corte d’assise — Si è incominciata 
jeri la discussione della causa contro Bra- 
ghetta Leandro accusato di ferimento vo- 
lontario susseguito da morte in persona 
di Torelli Giacomo, Sentiti tatti i testi og- 
gi verrà pronunciato il verdetto. 

Noterelle di questura — A Ferrara 
arresto del pregiudicato C. @. per con- 
travvenzione all'ammonizione. | 

ldem sequestro della macchina da cu- 
cire, stata rubata ieri l'altro all’ inge- 
gere Cariani Giovanni, presso A. A. ed 

rresto dell'autore S. E. ‘ 

Due contravvenzioni in provincia 
t'toli diversi. 

A Comacchio arrosto di S. G. facchino 
colpito da mandato di cattura onde scon- 
tare sei mesi di carcere cui fu condanna- 
to per farto qualificato a danno di Fer- 
ronl Antonio. 

Polizia Municipale. — Pubblichia- 
mo il riassunto delle contravvenzioni con- 
statate dagli Agenti Municipali nello 
scorso mese di Novembre. 

Trasgressione al Regol. sulle Vetture pub- 
bliche n. 71 - Idem di pubblica Igiene 7 - 
Id. d'orcato 1 - Abbandono di animali sulla via 
Spandimento di orina fuori dei luoghi 
stabiliti 26 - Getlito di acqua e d' immondizie 
dalla finestra 4 - Occupazione di suolo pub- 
blico 7 - Deposito d' immoadizie sulla pub- 
blica via 10- Esposizione in vendita com 

estibiti e frutta guasta 6 - Transito letame 
prglia sopra carri seuza 1 voluti ripari 6 - 
Evacuamento per le vie e piazze d: citià f - 
Transito abusivo con birocei sotto la Via 
Coperta in Pontelacossuro 1 - Apertura di 
Esercizi senza il permesso 3 - Pascolo abu- 
sivo 2 - Truusito abusivo con birocei pel 
viale Cavour 4 - Esposizione di manifatture 
fuori de: Negozi 27 - Transito con rottabili 
sui marciapiedi 2 - Esposizione fiori e bian- 
cherie sulle finestre 2 - Vendita latte misto 
con sequa 17 - Transito coi velocipedi sul 
dei Montagnone 1 - Guasti alle gorne 3 - 
Per mancanza di peso nella veudita di pesce 
2 - Diverse 4 — Totale N. 22' 

Conciliate nel mese N. 190 - Spedite alla 
Pretura 54 - Cani accalappiati 14. 


Muli via muli fa muli — La banda 
Municipale suonerà domsni al tocco sul 
piazzale dei Teatini, con gran soddisfazio 
ne dei piccioni della chiesa omonima, i se- 
guenti pezzi. . 

O pioverà, e farà freddo e i pezzi saranno 
pezzi..... in ghiaccio. 

1. Marcia 

2. Sinfonia dell'opera Fra Diavolo - Auber. 

3. Marurcka 

4. Quartetto Finale 4° nell' opera ! Vespri Sicilia- 
sii. - Verdi. 

5. Finale 2° nell'opera, Sulugfor Rosa - Gomes. 

6, Valtzer. 


er 


Teatro Tosi Borghi La nos! A sera 
multima rappresentazione della Etagione 
a dell’ Attila. La "pi tor dì Foresto Sarà 


sostenuta dal tenorè Migliori; quella di 
Ezio dal baritono Forti. 

Non mancherà anche questa sera un 
pubblico numerosissimo. 

Domani sera ultima rappresentazione. 

Banca Mutua Popolare — _ Situa- 
zione al 30 Novembre. Vedi 4% Pagina. 


Osservatorio meteorico di Ferrara 
Giorno 9 Dicembre 


Allez. barometrica med.} Tempera 
40 mm. 759,4] Minima 195 
» al mare 761,5] Massima 7°U 
Umid. relat. med. 71 Media 4° 3 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
quasi=nuvolo 
Venti dominanti SW 
10 Decembre — l'emp.* minima 2° 0 
Tempo medio di Roma a mezzo dì vero 
di Ferrara 


10 Decembre ore il mi 


pi po 
12° del vigente Regolamento di Polizia Municipale 
fa noto essergli state presentato n, 3 domando per 
l'apertura dei seguenti esercizi: 


1. Da fabbro ferraio in Via Vecchie N. 3, città. 
2 Di deposito petrolio 3° grado in Francolino al 
N 4. 


3. Di deposito petrolio 3* grado in citttà, Via 
Capo Ripagraade 46. 
Ferrara 5 Dicombre 1887 


re _—'’nR. 


Telegrammi Stefani 


Parigi 9. — Goblet 6 Ribot conferi- 
Tono iersera con Carnot. 

Parigi 9. — In seguito a pratiche at- 
tribuenti due portafogli al partito radi- 
cale, Ribot ricusò di entrare nella com- 
binazione. 

Il presidente dell’ unione delle sinistre 
della Camera declinò pure |’ offerta non 
trovandosi d'accordo circa la questione 
dell’ imposta suì redditi e sul bilancio 
del culto. 

Credesi che Gioblet declinerà egualmen- 
te l’ offerta, ma avrà una nuova confe- 
renza all’ Eliseo stamane. Rifiutando, 
Carnot riconfermerebbe il gabinetto Rou- 
Ver. 

Parigi 9. — Goblet si recò stamane 
all’ E:18e0 e dichiarò a Carnot che in 
seguito a diversi rifiuti di concorso, tro- 
vavasi nell’ impossibilità di formare un 
gabinetto di conceatrazione repubblicana. 

1 trovava pertaato costretto a rassegure 
Il mandato. Ù 

Parigi 9. — fu seguito al rifiuto di 
Goblet, Carnot chiamo Falliòres e gli of- 
frà di formare il gabinetto. Fallières chiese 
fico a stasera per rispondere. 

Parigi 9. — Fallières accettò di for- 
mare il gabinetto. Conserverebbe la mag- 
gior parte dei ministri attuali, special 
mente Rouvier, Flourens, Ferron. La giu- 
stizia si offrirà a Rubot. 

Vienna 8. Ia occasione del giubileo 
del Papa oggi vi fu una riuaione di 2000 
cattolici, fra cui molti membri dell’aristo- 
crazia. 

Il nunzio cardinale Ganglbaner, il con- 
te di Pergen, il dottor Muelter  pronun- 
ciarono discorsi applauditissimi. 

Ganglbaner diede la benedizione papale. 

Vienna 8 — Oggi alla conferenza mi- 
litare assistevano fil’ arciduca Alberto e 
numerosi ufficiali superiori. 

Vienna 9 — Fu firmata jeri la con- 


convenzione prorogante provvisoriamente | 


il trattato di commercio austro-tedesco. 
Londra 9 — Il ministro inglese a Ma- 
drid fu elevato al grado di ambasciatore, 
Sì assicura che la Spagna prenderà la 
Stessa misusa pel suo rappresentante a Lon- 
dra. Il conte Corti presentò alla Regina 
a Windsor le lettere di richiamo. Partirà 
per Roma nella prossima settimana. 
Sofia 8. Manloff sostenuto dalla oppo- 
sizione presentò alla Camera la proposta 
annullante l'art. della leggo sui Consi- 
gli generali circa i centesimi addizionali. 
Dopo spiegazioni dì Stambuloff la Ca- 
mera a grande maggioranza ricusò di di- 
scatere la proposta Mauloff. i 
Stamane monsignor Clemente lasciò 
Sofia recandosi a Tirnova. 


Del 4.° Circondario Scoli 
La convocazione dei Possidenti di questo Con- 
sorzio indetta per il giornò 9 dal corrente mme 
non ebbe luogo per difetto del numero legalé; 
perciò si fa buovameute invito ai Possidenti tutti 
del Quarto Circondario, onde abbiano @ riunirei 
iu assomblea generale nel giorno di Lundì 19 del 
mese undante ad un'ora pom 1a nella Real- 


denza dol Consiglio d' Ammioistrazione. 
ORDINE DEL GIORNO 


2. D scussione ei approvazione del Bilancio Pre: 
ventivo del 1888. 
8. Nomina dei Revisori del Bilancio Consuntivo 
del 1886. 
Si acverte che la seduta sarà valida qualunque 
sia il numero degli intervenut 
Dalla Residonzi del Consiglio d' Amministr. 
Ferrara li 10 Decombro 1887. 
11 PRESIDENTE 
CARLO CANONICI MATTEI 
Il Segret. - Dott. Prancesco Lerelli 


1g 
morali i loro ammiuistrateri. Ogni altre possi 
interessato potrà farsi resentare nell’ assem- 
blea da persona man rocura 2 forma di 
logge, maggiore di età, 0 che godu dei diritti ci- 
vili.» 

Art. N. 6. € Il mandatario non potrà disporre che, 
di un soi voto squo sia il nomaro delle por- 
sone per le quali giustificherà di essere intervenuto 
salvo il caso in cui esso medesimo» sia fra i nu 
mero degli interessati, giacchè allora gli comp 
terà doppio voto. » 

t. N. 7. € Nel caso di votazione per la nomina 
lieri, gli analfabeti, e quelli che per 
sica indisposizione fossero rella impossibilità di 
scrivere la scheda, potranno farla scrivere da altro 
interosasto presenta alla adunanza, facendosi ciò ri» 
sultare dal verbale. » 

Art. N, 15. « Gli eletti entrano in funzione non 
appeaa sia resa esecutoria la loro nomina, e quelli 
ché escono possono essere rieletti. ». 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
(Tipografia Bresciani) 


FATE DEI REGALI 


Che possono fruttare a chi li riceve 
Lire 100000, 200000, 250000 
297500 e 304500 

regalate cioè biglietti 
GG” DELL’ ULTIMA =%x 
LOTTERIA DI BENEFICENZA 


AUTORIZZATA DAL REGIO GOVERNO ITALIANO 
Esento dalla Tassa stabilita colla Legge 2 Aprile 1886 
Num. 3754, Serie 33 

“OGNI BIGLIETTO COSTA 
I / En n 
@ può vincere sino lire 100000 


5 biglietti possono vincere sino 
Lire 200000 


{0 biglietti possono vincere sino 
Lire 0 


50 biglietti possono vincsre sino 
Lire 297500 


© 100 biglietti possono vincere sino 
Lire 304500 a 

Tutte le vincite sono pagabili in contanti 

11 loro totale importo trovasi depositato presso 
la BANCA SUBALPINA E DI MILANO. Sociotà 
Anonima col capitale versato di venti milioni di 
Lire. 

Gli ultimi biglietti e molto probabilmente i più 
fortuaati trovansi iu vendità in GENOVA prosso 
la Banca Fratelli CASARETO di Francesco, 

la Torino e Milano presso la Banca. Subalpina 
e di Milano, nelle altre città presso i priacipali 
Banchieri, Cambiava:ate, Baucho Popolari e Casse 
di Risparinio. 

In Ferrara presso G. V. FINZI. 

Sollecitare le domande perchè pochi bi- 
glietti restano disponibili, e l’ Estrazione é 
fissata per il 


10 Gennaio 1888 


Programma Gratis 


CEDEREBBESI 


anche subito Ne- 
guzio bellissimo 


in posizione centrale, ben avviato in Ma 
Dif ttura a condizioni vantaggiose. 
Dirigersi al sig. avv. Zenì. 


La Strenva del Pischietig 


si pubblicherà alli 14 del corr. mese di 
Decembre. 

Ogni copia per tutta Italia, franca di 
porto 


LIRE 2 ti 

Indirizzare le domande all'Amministra= 

zione del Giornale, Torino, Via Magen- 

ta 11, e presso i principali librai e ri 
venditori di giornali. 


RAPPRESENTANTE, . 


Offresi rappresentanza per gli articoli: 
«PASSAMANTERIA, GUANTI, PANNI, M9-. 
DE, NOVITÀ DA SIGNORA, a persona ehe. 
abbia estesa conoscenza -della clientela sig 
questa piazza, e provincia. 

Rererenze : Offerta O. 8. 11, fermo 
posta — Venezia. 


ISTITUTO. CONVITTO i 
MACCHIAVELLI 


‘ FIRENZE - Via Piazzola, N. 8 - FIRENZE 


Convitto, mezzo Convitto, alunni esterni 

In questo Istituto che anche quest anoo 
ha dato i migliori risultati per l'ammissione 
alla R. Scuola militare di Modena e per le 
altre scuole, si riprenderanno col 1 ottobre 
i corsi regolari di preparazione ai Collegi 
Militari di Modena, Accademia di Torino, 
Navali ecc., non che 1 corsi elementari, te- 
coici, gi iali, liceali e per tutte le ear 
riere civili e militari 

Si danno inoltre lezioni di lingua france 
se, inglese, tedesca e di musica. 

Gli insegnanti sono tutti abilitati e ‘scelti 
tra i più valenti della nostra città. 

li Collegio ha vasto giardino e risiede a 
piè delle colline Fiesolane in posizione ame 
Dissima saluberrima ciò che occorre appua- 
to ed è utile ai giovani studiusi per riavigo- 
rire il corpo e la men 


AVYISO 


Annunciamo alla. nostra rispettabilis- 
Sima clientela che la Spettabile Ditta 
Giovanni Ghibellini e 0. di S. Giovanni 
in Persiceto presso Bologna ci affida da 

ualche tempo il Deposito dei mobili in 
‘erro della sua antica e assai rinomata 
Fabbrica. 

La Casa Ghibellini provveditrice delle 
Reali Case di S. M. il Re d'Italia e di 
S. A. R. il Buca di Montpensier premia» 
ta alle Esposizioni Mondiali.e Nazionali 
ottenne alla Mostra di Torino 1884 una 
medaglia d'oro, unica, appositamente 
creata. 

Nel Negozio dei sottoscritti trovasi po 
re copioso assortimento di mobili in "ls: 
gno delle primarie fabbriche, articoli di’ 
tappezzerie, lane ecc. 

Si arredano appartamenti colla mas: 
sima puntualità esattezza e diligenza, 
nolleggiansi pure quartieri ammobigliati 
ed auche articoli mobili al dettaglio. 

Magazzeno Via Mazzini N. 103 

Melli e Veneziani 


—_______ 
Cederebbesi colla p. Pasqua od 
anche subito ben avviato negozio 
ad uso pizzicheria in via Porta 
Romana. 
Dirigersi per trattative dal sig. 
Buzzoni Angelo, Porta d'Amore N. 8. 


AVVISO 

Il sottoscritto si fu un' dovere avverti- 
re la sua numerosa clientela che pella 
prossima stagione invernale, oltre al gran- 
dioso assortimento in Pellicierie confezio- 
nate, ha titirato da una casa di Parigi 
elegaotissimi cappellini da signora in po: 
lo ultima novità, come anche” herette per 
signorine e bambini a prezzi convenien- 
tissimi. Inoltre si è provvisto di una e- 
sperta sartrice di Bologna por la confe- 
zione di paletot, mantelle di ultimissi- 
mo modello e tiene stoffe in lana ed in 
seta per la confezione dei medesimi — ao- 
cetta qualanque ordinazione. — 

Tiene pure PetLIceIE e Parrot fode- 
derati in pelo per uomo da L. 75 cadat@ 
no e specialità in Copra PETTI igientci in- 
dicati dalla scienza medica. 

Obici Eugenio pellicciaio 
—___ ln 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Ollo Puro di 
‘FeGATO DI MERLUZZO 


com 
Tpolecfifi‘ di Calco è Soda. 


B tanto graio ci pelato quenio il latte. 
Pomiede tutto lo virik dll Otto Crudo di Fagato 
di Meritzzo, fiù quello Segli potenti. 


Preperata del Ch. BOOTT è DOWNE - NFOYA-TORE 


Ie vendi da fut a priudpali Farmacie a 8,0 la Bott 
#Ò ta mezza. < doi grossisti A. Manzoni e C. Milone Re 
me, Hegoli- Sie Paganini Villani © GNiOno, Napoli, Ber. 


en 
prova. di 
Deposito principale 


NICOLGIZENI, farmacista — Franana 


gni occhio pollino, callo"e 
poro viene levato nel più breve 


nata 
diFmacia dll Carota o Betino: 
"carto 


Deposito stai per suoni Taigi fees, 
milano, via Durini o 
tan 


Si vende in ferrara presso ln farmacia 
NAVARRA FILIPPO — In Codigoro G. B. 
BOCCATO. 


Calendario Universale pi, È inizi 
per l’ anno 1 
Un elegante Volume in ° 3° pag. 80 
illustrato da 100, Liaoieioni 
allo Stabilimenti Tpprtno Bresciani 
Ferrara — Via Borgo Leom 24 
al prezzo di centesimi 50 


vi è incorporato con.ltre so- 
stanze in mNo da non corrogAfe la bian- 
cheria pur N 

Si Nya con faffità. 
Osservare vi Vendesi sciolto 
sia la marca Leto di 


30 al KI; 
del Gallo. & în. scatole 


spenti da 


EoLhA 
Provate e doglandate ai Ngofumieri anche | 

5 Oipria pyotumata Banfi Nienica, rinfre. |l 
cante, gara)ita pura, L. 1 aNgaoco 
(Specialità se do” 


Domandarlo 
ai Droghieri. 


VAPORI. POSTALI FRANCESI 


DELLA 


COMPAGNIA FRAISSINET 
Agente in Genova VITTORIO SAUVAIGUE 


Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
da GENOVA per 
MONTEVIDEO e BUENOS AYRES 


TL PIROSCAFO 


OI # 


Capitano ANDRAT 
Partirà il 4 Gennaio 1888 


Viaggio in ®0 giorni 
Vitto scelto, vino, carne fresca e pane freoco, a futto il viaggio 
Le merci si sba, 1 i Riachuelo. 
Il 10 Febbraio partirà il vapore 
TIBATe M. 51000. 
Per merci © Passeggieri dirigersi a GENOVA al Raccomand. VITTORIO 
piazza Campetto 7 6 pe Sancho 15 SNIVARVE, 
Per passeggieri di 3.* Classe rivolgersi a G. VANINI e 0. 
incaricati quali Mediatori a Gexova via del Campo, N. 12. 


Distilleria dell’ Abbazia di Fécamp 


(FRANCIA ) 


VERITABLE LIQUEUR BENEDICTINE 


Squisito, tonico, aperiente e digestivo 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 


Earques dépostes en Francî i à l'Etmuager 
VOI DOOTA DRIonRE 
AL, dr 


Esigere sempre al basso d’ ogni bottiglia, l’ etichetta “i 
drata coll’apposita firma del Direttore Generale. iii 


Il vero Liquore Bénédictine sì trova in Ferrara presso le persone che ne 

hanno firmato I'impegno È non Reni gerune, specie di contraffazione. — 
e Com rogheria, Piazza Coi % 

MAGRINI P arza Mercato, de menoto s STANORSDI 


n MUTUA POPOLARE DI FERRARA 


SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA, CAPITALE VARIABILE ILLIMITATO 


CON FILIALI IN 


MIGLIARINO, 


PORTOMAGGIORE, 


CODIGORO, COMACCHIO E COPPARO 


Rappresentante della Banca Romana e Corrispondente della Banca Nazionale 


Anno 1887. 


7° Esercizio 


SITUAZIONE AL 30 NOVEMBRE 


ATTIVO 


È Cassa — Per biglietti e numerario 


Gambiali e vaglia cambiari scontati N.1493 1,520; si DD) 
» a esigere presso il Cassiere » 22 
Portafoglio Anticipazioni sopra pegno di titoli > 

di merci» 


I Rendita Tialiana 5 do z 


| Detta depositata per conto terzi » 
Detta deposit." alla Banca Romana » 2,000 |L. 
Detta dep. alla Banca Nazionale» 2,500 
Detta a cauzione Esattorie . 50 lo» 
Cartelle del Cred, Fond. della Banca iaia, » 
Obbligazioni di Corpi Morali 


Val 
diversi 
i { Depositi per cauzione . 
| > & custodia 


Conti Correnti attivi . 


Crediti 
diversi ) Fatture di lavoro scontate. 


Canoni d' affitto scontati 


Effetti da incassare per conto terzi > 


L. 49,616. 17 


46 » 
21» 
32 >» 437/430. _ 


L. 1,670) \ 
645 ! 
280,662. 60 [ 


» 2,018,995. 


682,143. 
281,360. — 
26,000. — 
94,321. — 
49,800. — 
554,386, 32) 
44,068. 56 , 
17,4 "900. 66 fp 
7,050. 16 


123,405. 


Debitori e Oreditori diversi — Saldo a loro edito ' 
Filiali della Ban: hi 


» 


in sofferenza 


| Mobilio, stampo e libri della sede Centrale 


Spese 
d’ impianto | Atti costitutivi e lavori d’ 


Filiali. 
impianto ecc. sv 


Spese del corr. esercizio — Amministrazione, stipendi, affitti, 
teressi passivi, imposte @ diverse (comprese quelle delle Filiali) — 


Consiglieri di turno 
Cir Dott. Grorcio — Finzi Pro 
RAsrELLI Avv. EUGENIO 


Il Presidente 
Garti-Casazza Cav. 


1 Cassiere 
CamiLLo CAnbI 


CAPITALE SOCIALE 
Azioni N. 4584 da Lire 50. 4 220,700. — 
Azionisti per decimi a versare 0/0... 


Capitale effettivamente versato. 


Riserva stabile . 
» eventuale per oscillazs' valori di proprietà della Banca» 13/145. 71 i 


PASSIVO 
I Conti Correnti al 3 172 070 
(Capitale ed interessi) Lib, N. 254 L. 497,063. 09 
Depositi a Risparmio al 4 124 070 
(Capitale ed interessi) Lib. N. 675» 209,089. 06)» 2,004,820. 3 
Depositi in Libretti di Credito 
al 400 . Lib. N. 470 
| Depositi a scadenza fissa...» 


Valori in Riporto . . . . 
Depositanti per cauzione. . © 
per custodia . 
Accettazioni' cambiarie a smobilizzo anticipaz. e Conti Corr. Attivi 
Dividendi in corso ed arretrati . 3 
Corrispondenti — saldo a loro credito in Conto Corrente 
Filiali della Banca 
Banca Romana — Fondo pel cambio | i 
Fondo di previdenza a favore impiegati della Banca . 
‘Risconto Portafoglio e Anticipazioni. . 


314,958. 


Depositi 
sidUoiari 
»1,229,089, 38 

69,587. 79 | 


317,825. 

3,102. 

40,000. 
2, 


“uve 


Rendite del corr.Eserc.°— Interessi attivi, sconti, provvig. ed utili div. 
a tutt'oggi (non compresi gl'interessi sui valori pel semestre în corso) » 


STEFANO ALpo WIRTZ 
Il Capo Contabile 
Rag. UGo TroccHI 


Visto — Il Sindaco effettivo di turno 
Martiori Rag. GiuserPe 


OPERAZIONI DELLA BANCA 


La Banca è aperta-dalle 10. ant. alle 8 pom. nei giorni feriali, e dalle 10 ant. alle 12 merid. 


dei festivi. 
1. Biceve depositi in Conto Corrente al 3 


diante Chéque: 


8 112 per 0x0 con facoltà al correntista di disporre me- 


Lire 2000 a vista. — Lire 5000 con due giorni di preavviso. — Lire 10,000 con cinque giurii e 


somme maggiori con 10 giorni. 
2. Riceve Deposit 


în Librett di Credito al 4 Oto senza limite di somme, e con facoltà di pre. 


levare Lire 1000 a vista — Lire 2000 con due giorni di preavviso — Liro 4000 con cinque giorni, 


@ somme maggiori con dieci giorni. 
8. Emette Libretti di Risparmio ha di Hi pe 
Léra 100, 0 con facoltà sì Deposit 


îre 800 con té giomi — Sim 1000 con cinque giorni per sommo, maggiori, con 


ositi: non superiori a. 


a Lire 3000 e con 
00 con due giorui di. 


Lire 


4. Accetta Depositi vincolati al 4. 0jo fino a due mesi ; al 4 1x4 09 da due a 6 mesi — o pr 
termini più lunghi a cordizioni da convenirsi. 

5. Accorda pregtifi ai soci e sconta cambiali fino alla scadenza di 3 mesi al 5 114 0lg e fino a sei 
mesì al 5 34 Oo nei giorni determinati. 

6. Fa anticipazioni supra deposito di Effetti Pubblici, Valori diversi, Derrate e sopra Fatture d> 
lavori liquidate, in misura da convenirsi e al tasso d' interesse 5 112 0[0- 

7. Apre Credili in Conlo Corrente contro depasito di Valori od altre garanzie equivalenti. 

8. liilascia assegni bancari, e s' incarioa di incassi e pagamenti sopra tat:s le Piazze del Ro- 
gno, e sui Comuni della Provincia verso tenue provvigione deterninste in apposito tabelle, 

9. Eseguisce il cambio dei Bi i di Credito Agricolo della Cassa Risparmio di Bologna, 

10. Eseguisce il cambio dei Biglietti della Banca Romana. 

La Banca s' interdice ogni pezzi commerciale od industriale, ed ogni operazione ileatr. 


